
Gli Italiani e il risparmio – parte 1

L’86% degli Italiani ritiene che la crisi sia assai grave e più di 3 su 4 si attendono che duri almeno altri 3 anni.
Però gli Italiani guardano al futuro con una nuova fiducia, nonostante la durezza del momento attuale. A livello
complessivo (considerando il futuro personale, locale, nazionale, europeo e mondiale) il 45% è ottimista, contro
il 38% di pessimisti (il restante 17% è in equilibrio): il saldo positivo di 7 punti percentuali in favore degli
ottimisti è particolarmente significativo se comparato con il saldo negativo di 14 punti percentuali del 2011. È
inoltre da segnalare la marcata riduzione di sfiducia nei confronti dell’Italia: ben 30 punti percentuali. Gli
sfiduciati riguardo al Paese, infatti, sopravanzano di 5 punti percentuali i fiduciosi (il 37% contro il 32%), ma nel
2011 gli sfiduciati erano più della metà della popolazione (il 54%). Torna anche la fiducia sulle prospettive future
dell’economia europea con i fiduciosi che sopravanzano di 11 punti percentuali i pessimisti (il 36% di ottimisti
contro il 25% di pessimisti) e un recupero simile riguarda anche l’economia mondiale nel suo insieme.


